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4. 
 
La ricettizietà degli atti giuridici unilaterali. Analizzi, in 

destinatario 
 

 Cass. civ., 27 settembre 2023, n. 27483; Cass. civ., Sez. un.,  5 settembre 2024, 
n. 23874; Cass. civ., 11 febbraio 2025, n. 3481 
 
di Vincenzo Rossi 
 
 
Mappa del tema 

 

 

 



 

 
 
Normativa di riferimento  
 
Codice civile: 

art. 1324  Norme applicabili agli atti unilaterali; 
art. 1381   
art. 1334  Efficacia degli atti unilaterali; 
art. 1335  Presunzione di conoscenza; 
art. 2943  Interruzione [della prescrizione] da parte del titolare 

 
 
Svolgimento   
 

ricostruttiva sulla definizione di atto giuridico unilaterale. 

giuridico si hanno fatti giuridici ogniqualvolta si abbia un avvenimento al 

agiuridici tutti quegli accadimenti, umani o naturali, del tutto irrilevanti per 
il diritto). 

fatti giuridici in senso stretto 
e gli atti giuridici, a seconda che   
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porlo in essere (qualora si tratti di un fatto umano, poiché il fatto naturale è 
necessariamente un fatto giuridico in senso stretto). 
Per quanto riguarda gli atti giuridici si distinguono, ulteriormente, gli atti 
giuridici in senso stretto e i negozi giuridici, a seconda che la volontà del 

determinazione degli effetti. 
Il negozio giuridico è una categoria dottrinale (non trovando cittadinanza nel 
codice civile italiano, a differenza di quello tedesco, nella cui cultura giuridica 
la figura del Rechtsgeschäft è stata elaborata) finalizzata ad accomunare tutte 

Costituiscono, invece, ipotesi residuali le manifestazioni di volontà che, una 
volta compiute, producono esclusivamente gli effetti predeterminati da legge, 
non essendo rilevante che chi le ha compiute intendesse o meno che si 
producessero tali effetti (gli atti giuridici in senso stretto sono, perciò, anche 
detti atti non negoziali). 
Il prototipo di negozio giuridico, nel sistema codicistico, è il contratto che si 
caratterizza per la bilateralità (o multilateralità) e per la patrimonialità del 
rapporto giuridico che costituisce, regola o estingue (art. 1321 cod. civ.): ne 
deriva che i negozi unilaterali e i negozi (unilaterali, bilaterali o multilaterali 
che siano) che producono effetti non patrimoniali sono negozi non 
contrattuali. 

multilateralità di un atto giuridico non deve aversi riguardo al numero delle 
persone, ma delle parti (e la parte può essere unisoggettiva, nel qual caso vi 
è coincidenza con la persona, oppure plurisoggettiva, qualora vi siano più 
persone portatrici di interesse convergenti). Ne deriva che non vi è 
corrispondenza biunivoca fra unilateralità e unipersonalità

trebbe 
astrattamente essere unipersonale o pluripersonale. 
Nel richiamato ordine di concetti, per la disciplina degli atti giuridici 

art. 1324 cod. civ., a 

i contratti si osservano, in quanto compatibili, per gli atti unilaterali tra vivi 
 (dunque, agli atti unilaterali negoziali). 

Esulano, pertanto, 
mortis causa e gli atti unilaterali tra vivi a contenuto non patrimoniale. 
È necessario distinguere fra perfezionamento ed efficacia degli atti unilaterali. 
In merito al primo, esso si ha nel momento in cui la volontà del dichiarante 
è legittimamente manifestata (nel rispetto, eventualmente, delle forme 


